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Anche l'on, Deputato 


di S. Daniele. 
RO 

Nella tornata:dell:d=marzo | or. Ric- 
cardo Luzzatto, pertinente al gruppo 
più acceso dell’ Estrema Sinistra, parlò 
alla: Camera, 6 poichè facile, elegante 
e simpatico Oratore, fu ascoltato, ed 
ebbe poi approvazioni dai gruppi de’ 
Radicali e Radicaleggianti. 

E noi dobbiamo'anriotare il Discorso 
del Deputato di S. le, dopo quello 
«già riferito dell’ on rdini, perchè 
nostro dovere ‘è di ‘seguire l’attività 
parlamentare dei Daputati del Friuli, 
per rendere ad essi onoranza ed anche 
per farla apprezzare dagli Elettori, 

Tra ‘nove nostri’ Deputati, due soli 
sì ascrissero all’ Estrema Sinistra, e 
ambedue godono reputazione fra i cor- 
religionarii politici. E poichè l' audacia 
caratterizza sempre le Minoranze, nos- 
suna maraviglia dell’ insistenza di tanti 
Oratori di qua’ gruppi nella discussione 
dei provvedimenti sulla pubblica sicu- 
rezza e sulla Stampa. 

L'on. Riccardo Luzzatto vorrebbe ad- 
dirittura che, sino da domani, la Ca- 
mera si dimostrasse ribelle al Governo, 
niegando il passaggio alla seconda let- 
tura. E quantunque, parlando dopo al 
tri Colleghi dell’ Opposizione, l'on. Luz-* 
zatto non abbia potuto se non riaffer- 
mare le loro censure e riprovazioni, 
l'ordine del giorno puro e semplice, da 
lui presentato, dovrebba d'un colpo sep- 
pellire i disegni di Legge dell'on. Pel- 
loux, Nè all'on. Luzzatto sembra aver 
Jatta. impressione il Discorso pronun- 
ciato ai principo della seduta dall' on. 
Gianturco che pur fu Guardasigilli, 
Discorso molto analitico e coscenziente 
sulla necessità di provvedimenti, da ac- 
cogliersi però con sostanziali ritocchi 
in massima già consentiti dal Ministro. 

Il Discorso dell’ on. Riccardo Luzzatto 
è perfettamente concorde coi casi suoi 
personali, cioò di prode soldato per 
l’indipendenza e per la libertà d’Italia, 
e con le consuetudini di vita tra egregj } 
capi della Democrazia cho nella Ca- | 
pitale morale custodiscono Il fuoco 
sacro, Però ci permettiamo di dire al- i 
l'on, Luzzatto, come all’ cu. Girardini, Ì 
che quì tra noi, in Friuli, la grande 
Maggioranza non è persuasa circe. la da 
lui asserita inopportunità di regolare 
l'uso della libertà, sia nella Stampa che 
nelle Associazioni, Sarebbero i disegni di 
Legge, testè presentati, da respingersi, 
INIIATISTICALIOEZIAOTIILCZINO PPT DA VII LIA 
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L’ammaliatrice. 


(DAL RUSSO.) 


Quando ebbe fiaito, un incaricato ap- 
posito se ne parti a cavallo, con un 
tempo esecrabile, a portare le {missiva 
agli indirizzi indicati, i 

Lo stesso Teofano, che terminava i 
suoi studi nel capoluogo, fu'richiamato. 

Nella sera stessa, eran tutti riuniti. 

Dopo che ciascuno ebbo preso la sua 
parte nel succolsnto desinare, quando 
l'ampia tavola fu coperts di uo tappeto 
verde, due grandi candelieri furono ac- 
cesì, ed il consiglio di famiglia inco- 
minciò. 

Anche il cagnolino prese parte all'av- 
venimento, prendendo posto sopra di una 
seggiola accanto della zia Lidia. 

— Ve ne prego miei buoni amici, 
impresé per il primo a dire, con gra- 
vità, Meniow, ponetemi attenzione, Noi 
vi porremo anzitutto a conoscenza del 
contenuto di questa lettera, Teofano, 


leggiia. 
giovane si disimpegnò del suo com- 
pito in mezzo ad un concerto di tosse. 
Poscia, ebbe luogo una lunga pausa; 
che indicava il timore dal quale ognuno 
era invaso, indi tutt'assieme si misero 
a commefitare ad alta voce ed a ge- 
Sticolare:* 




















soltanto se per rniracolo, ad un tratto, 










Le 1 Giornale 6508 tutti, I giorat, eccettuate io domeniche. — Sì vendo all'Emporio Giornali è pi 
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che valgano a renderli conciliabili coi 


e per nobila risoluzione di.scrittori e ; principii liberati. 


di politicanti, i nostri costumi politici 
potessero mutare. 

Noi, dunque, persistiamo nel ritenere 
che con emendamenti le proposte del 
Governo saranno approvate, e riusci- 
ranno, più che altro, ammonimento 
ad immegliare i costumi, cosicchè col 
tempo certa restrizioni e cautsle si ren- 
dano ‘inutili. 

Anche noi vogliamo la giustizia, e 
respingiamo la riazione, e pretendianio 
che sia osservata la Legge fondamen- 
tale; ma, considerando casi recenti e 
conseguenze luttuose, non saremmo di- 
sposti ad impedire al Governo lo stu- 
dio dei modi per impedirne il rinno- 
vamento. 

Dalla fulgida teoria di certi ideali, noi 
discendiamo alla realtà. E perchè l'on. 
Luzzatto chiusa il suo Discorso dicendo 
che, qualora approvati fossero i prov- 
vedimenti lesivi della libertà, Za libertà 
saprà vendicarsene, soggiungiamo che 
neppure per questa minaccia ci sarebba 
dato censurare l’atto oggi inposto al Go- 
verno. Comprendiamo sì quanto sarà 
difficile l’ applicare que’ provvedimenti 
anche dopo i ritocchi; ma noi speriamo 
che su molti e molti cittalini, specie 
dopo così lunga disputa, prevalerà no- 
bile sentimento di carità patria col pro- 
posito di sjutare un’opera mcralmente 
‘riparatrice. Pel momento, dalia Legge 
verrà impulso a parecchi raddrizzà- 
menti; poi, pei migliorati costumi, l' I- 
talia si mostrerà ognor più. degna di 
libertà vera, e schiva di tutti quelli 
eccessi che nuocerebbaro allo sviluppo 
di essa libertà e alla prosperità mate- 
riale e civile della Nazione, = 
rr n 


| Parlamento Nazionale, 


Camera del Beputatl. 
Seduta del 2 marzo. 
Presiede il Presidente ZANARDELLI. 


Intorno si progetti politici, di cui con- 
tinua ancora la discussione, imprende a 
parlare per il primo De Cristoforis, il 
quale fece una carica a fondo contro i 
proposti provvedimenti. 

Segue Bissolati, il quale concluse che 
palla coscienza del paese i provvedimenti 
avranno per risultato di dimostrare che 
il socialismo è custode delle conquiste 
civili e che il partito del pane è anche 
il partito della libertà. 

Tassi si dimostra pure contrario. 

Molto ascoltato è l'on. Aftilîo Luz- 
zatto,il quale confida che detti provve» 
dimenti subiranno nel secondo stadio 
di discussione tutte quelle modificazioni 





— Perdono! sclamò Meniow, non deve 
mica avvenire qui come al parlamento 
polacco. Ciascuno deve esprimere la sua 
opinione, ma l'uno dopo l’altro. 

La vecchia zia alzò la mano, come uno 
scolaro che domandasse di essere inter- 
rogato. 

Quella buon’anims, era incapace di 
far del male a qualcuno e non poteva 
soffrire chs altri ne facesse. 

Ella viveva piamente e tranquilla- 
mente; il più gran piacero consisteva 
nel leggera le vite dei Santi. 

Sul suo amebile viso, che non era 
solamente coperto di rughe, ma che 
rassomigliava ad un vecchio ritratto 
inverniciato, si mostravano delle piccole 
fessure. Esso aveva assunto una espres- 
sione di inquietudine, . 

— Figli miei, incominciò dessa, io 
credo che vo', non sappiate per certo, 
rispondere con un diniego alla sua 
domanda. Ciò sarebbe una vera sconve- 
nienza, D'altronde, ella è poi vostra pa- 
rente, E si sa poi bene, se tutto ciò che 
fu raccontato sul suo conto, è propria- 
mente vero? Gli uomini che vivono nelle 
grandi città, sono tutti maldicenti! 

— Ma, la mia buona zia, disse Aspasia, 
prendendo la parola, egli è tuttavia 
certo, ch’essa non riceve che degli uo- 
mini, e mai delle donne la frequentano. 
E' impossibile che ella venga ad abitare 
sotto il nostro tetto. 

— Permetteta, obbiettò a sua volta, 
lo zio Karol. Nella Grecia antica, ci sono 
state dello donna simili, che... 


FIRE O 
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Parlano da ultimo contro i provve- 
dimenti stessi Bosdariî, Lucca e Nofri, 
dope di che la seduta viene tolta. 


—T_rt@ea__ 


La malattia del Papa. 


Roma, 2. — Il Papa passò una notte 
discreta. I medici lo visitarono stamane 
e gli medicarono la ferita che si trova 
in condizioni soddisfacenti. Essa ha la 
forma di una croce. Ogni taglio è lungo 
sei centimetri. + 

Roma. 2. — Il dott. Mazzoni si è re- 


cato al Vaticano stamane e né usciva - 


alle ore 10.15. Più tardi usciva il dott. 
Lapponi; segno evidente che il Papasi 
trova in condizioni buone. Ecco il bol- 
lettino pubblicato ora: Leone XHI ba 
passato una notte tranquilla, senza alcun 
dolore, ha dormito come di consueto nu- 
trendosi negli intervalli. Le fuozioni 
degli organi respiratori, della circola- 
zione e digerenti sono normali, E' stata 


rinnovata la medicatura nella parte o- i 


perata. Tutto procede nei modo più 
regolare. La temperatura è di 37.5, 
polso 72, respiro 22. 

Le ultime notizie ricevute a tarda 
notte de Roma danno che il migliora 
mento progressivo continua. 

Sono pervenuti fra ieri ed oggi al 
Vaticano circa 20 mila telegrammi. 





Cose di Francia. 


La stampa e il voto del Senato. 

Il Gil Blas, il Gaulois e il Petit Jour- 
nat si compiacciono del voto del Sensto 
che approvò nella seduta del 10 marzo 
la legge sulla revisione dei processi, 
sperandone ta pacificazione degli animi. 

Il Gil Blas aggiunge .che la chiave 
delia questione Dreyfus è Picquart. 
quale deve essere restituito ai suoi 
giudici naturali, 

Se egli è colpevole; la revisione cade 
di per sè: se è innocento, il compito 
della Cassazione sarà semplificato. 


La sentenza sull’ affare Dreyfus. 


Parigî, 2. — I giornali prevedono 
che la Cassazione emetterà la sentenza 
definitiva sull’ atfare Dreyfus avanti la 
fine del marzo. 


{1 dazio francese sui tessuti di seta 
originari dall’ Italia, 
Parigi, 2. L’ Officiel pubblica un de- 


creto che stabilisce che il dazio di sei- - 


cento franchi al quintalo continuerà ad 
applicarsi ai tessuti fowlards, crespi, 
tulli e passamanterie di seta pura, ori- 
ginari dall’ Italia, 





Londra, 2. Il Times ha da Pechino: 
L'Italia ha chiesto alla China la ces- 


sine di tre isole in vista della costa : 


di San Mun e il diritto di costruire 
una ferrovia da San Mun ai lago di 
Poyang. Chiese inoltre gli stessi privi- 
legi e gli stessi diritti minerali, con- 
cessi alla Germania a Schautung. 

Nei circoli diplomatici si crede che 
Y loghilterra approverà le domande del- 
l’Italia. 


— Natalia, 
bene a ritirarti un’ istante. 

— Delle donne, proseguì lo zio Karol, 
dopo che la bionda ammazzone ebbe 
abbandonato la stanza, che consacra- 
vano ‘Îa loro vita al culto delia beltà e 
dell'amore, Le donne virtuose se ne 





stavauo lungi da esse, — ciò è naturale, j 


— ms elfèno non eran punto disprez» 
zate perciò. Al contrario, gli uomini 
di stato, i generali, i poeti, gli scultori, 
ricercavano la loro società. 

— Fu perfino scritto, disse la zia 
Lidia, che al ballo mascherato dato 
dalla nobiltà. Zenobia era comparsa în 
costume di Venere. 

— Teofino, sclamò Meniow, tu fa- 
resti bene ad andar a tener compagnia 
8 tua sorella. 

Il figlio obbadiente, si allontanò son- 
2 altro. 

— A Babki presso il conte Rutoski, 
— interloquì allora Wibterbet, vostra 
cognata, dicono abbia spaventato i cam- 
pagnuoli una notte,in cui sì sollazzava 
nuotando come una Najade in una fiu- 
mana 

— Winterbet, smettete, supplicò Lidia, 
od altrimenti io mi vedrò costretta ad 
uscir io pure. 

— Io mi taccio, — proferì Wiaterbst 
tutto confuso. 

— Chi potrebbe enumerare tutte le 
sue frivoli azioni? riprese Meniow, s0- 
spirando. Ma è una bella ed amabile 
siguora per gii uomini, è irvesistibile, 





proferì Meniow, tu farai | 
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LA CONFERENZA 
DEL DEPUTATO PROF. OTTAVI. 


Alle ore dua, l'elegante teatrino era 
affollatissimo. Sarebbe difficile ricordare 
tutte le persone notabili presenti; pur 
ne ricorderemo alcune. È 

V° erano i deputati: avv. Antonio Ber- 
toldi di Portogruaro e co. Vittorio De 
Asarta; il R. Prefetto comm. Salvetti; 
il cav. A. Masciadri presidente della Ca- 
i mera di commercio; il cav. E. Morossi 
i rappresentante della Dsputszione pro- 
i vinciale ; il prof. Domenico Pecile pre- 
i sidente dell’Associazione Agraria Friu- 
; lana; il cav. Angelo Marin Sindaco di 
Latisana; il co. Camillo Valle presidente 
{ della Unione Agraria di Portogruaro; 
i il cav. Francesco Zuzzi presidente. dei 

Circolo Agrario di San Michele al Ta- 
{ gliamento; il co. Cesare di Colloredo 
{ rappresentante del Circolo agricolo di 
«Cedroipo ; il co. Detalmo di Brazzà; il 
, signor Placido Masini vicepresidente del 
i Gircolo agrario di Palazzolo dello Stella; 
I il co. Cornelio Frangipane; il sig. An- 
! tonio Stroili di Gemona; il sig. Giuseppe 
| Someda-Da Marco di Meretto; il sig. G. 
| Buri già Sindaco di Palmanova; il cav. 
i Adeodato Peloso Gaspari, il sig. Dome- 
: nico Giacometti assessori di Latisana; 
! l'avv. Antonio Moro di Gonars; gli avv. 
De Thinelli e Tavani di Latisana; il 
medico dott. A. Bssisio, pure di Lati- 
i sana; il sig. Francesco Zuzzi seniore, 
; di San Michele al Tagliamento ; i _si- 
‘ gnori Galeazzo Galeazzi, Guglielmo Bel- 

trame, Domenico Ballarin, Ermanno 
. Rossetti, Ernesto Ambrosio, Giov. Batt. 

Zuliani ecc. di Latisana; molti dei fo- 

‘ restieri convenuti per la mostra.... meno 
j i giurati che lavoravano e lavoravano 
j per concretare il loro verdetto. 
i V’erano poi molte gentilissime signore 
1 — dalle quali, veramente, avrei dovuto 
i incominciare; anche perchè esse ren- 
! devano più vago e grazioso l’ affollato 
| Teatro. 
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L’ egregio presidente del Circolo A- 
grario di Latisana, signor Gaspare Pe- 
ioso Gaspari, presentò al pubblico poi 
il conferenziere: l’on. prof. Eloardo 
Ottavi, accolto con lungo e caloroso ap- 
i plauso. E fin dalle prime, così, fra 
! pubblico ed oratore, si stabili quella 
ì corrente di mutua simpatia che tanto 

giova a rendere i discorsi più interes- 

santi e più persuasivi. 
1 Dalla conferenza, il cui tema fu: 
progressi dell’ agricoltura con l’ aiuto 
| della cooperazione, non possiamo dir 
melito: i' oratore ha la parola facile e 
logicamente coordiuata, sì che ti com- 
piaci nell'udirlo e facilmente ti ap- 
propri Ja sostanza del discorso : non 
così però potresti presumere di ripro- 
durre la forma, piana e facile d’ or- 
dinario, talvolta larga e fiorita, sempre 
letterariamente corretta: e nol potresti 


come si direbbe. E non le si può rim- 
proverare altra cosa. 

— Posso rientrare ? domandò Teofano 
che si teneva davanti la porta. 

— Sì, figlio mio. 

Egli ritornò, e assieme a lui Natalia, 
che reputò passar sopra all’ autorizza- 
i zione paterna, 

— Ella non ha fatto riposare mio 
fratello, su di un letto di rose, — 03- 
servò a quel puuto Aspasia. Essa ha 
, paillo capricci, ed è ia pari tempo di 
* una prodigelità tale, che la costriogerà 

un giorno a morir sulla paglia. Deve 

essere in casa sua, come în un harem 
tutto in mezzo ad una magnificenza senza 
‘ esempio! Ogni giorno elia cambia di 
veste. Ella ha equipaggi e palco in teatro. 
Kopalisk » deve essere ridotto ai minimi 
termini; suzi non un palmo di terra 
deve pù appartenerie. 
< — E una dozzina di adoratori, fece 
osservare la moglie del curato. 
— Natalia ! tornò a dire Menicw, tu 
farai meglio ad uscire. 
E nei ci prenderemo in casa, una 
simile sultana ? sclamò Aspasia. 

Seguì un’altra pauss, deraate la quale 
Natalia si allontanò e nello stesso istante 
l'orologio battè “le otto e sì mise a 
provare l’aria famosa del Belisario: 
« Trema Bisanzio!» 

Meniow fe' un segno col ca 

— Noi tremiamo di già — disse egli. 

— Ma, proferì la zia Ivana, ripren- 
dendo la parala, voi non potete ricusarvi 
di ricevere Zenobia; per gli adotti mo- 
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presumere, perchè spesso, trasportato, 
dalle sue convinzioni radicate, il prof. 
Ottavi prorompe concitato a combat- 
tere per vincere le riluttanze, le oppo- 
sizioni, i sofismi altrui ch'egli ricorda . 
e cita. Perciò dobbiamo limitarei. a .. 
riassumere, ani 


Non senza imbarazzo — egli cominciò 
— non senza imbarazzo mio imprendo 
a parlare dinanzi a voi: nè lo- dico per 
falsa modestia, o per adularvi: non 
senza imbarazzo, anche perché vedo . 
quì, fra questo pubblico eletto, tante 
geztili signore, per le quali nulla potrò 
dira cha Je possa interessare.. 

Signor Francesco Zuzzi, senicre, dalla 
loggia interrompe dicando: — Sono 
fiori! 

Prof. Ottavi. Fiori, sì: e fiori preziosi: 
ma oggi, quì, non vi parlerò di fiori... 
L’imbarazzo mio da ciò procede, che 
so di parlare in una provincia, dove 
operano, con la parola e con l’ esempio 
propagando le idee migliori, i Pecile, i 
Biasutti, i Da Asarta, i Romano, i Petri 
e tantissimi altri: non solo; ma dove 
tutti noi, anche i semplici agricoltori, 
sono tra i più progrediti in fatto di 
agricoltura, spiegando nella lotta quoti- 
diana per vincere le mille quotidiane 
difficoltà, una forza di volontà, uno spi- 
rito di abnegazione e di sacrificio ver 
ramente esemplari, i quali spiegano: @ 
rendono più degne ed apprezzate le vo- 
stre. vittorie. Agricoltori così 'intelli- 
genti, così forti e perseveranti sorio ben 
capaci e ben meritevoli di vittoria nella 
lotta che all’ agricoltura d' Europa muo- 
vono e la concorrenza mondiale ela 
minaccia. ed il pericolo di rivolgimenti 
sociali, proposti da un partito, la cui 
buona fede abbiamo tutto il diritto-di - 
porre in dubbio. 3) 

La concorrenza mondiale è ormai di- 
venuta un fatto: e non più dell' America 
soltanto, ma ed anche dalla China;'e 
non più soltanto contro i nostri pro- 
dotti: ma si minaccia ali’ Europa ‘una 
concorrenza ancora peggiore: la cor- 
correnza umana: i chinesi, come hantio 
già invaso l’ America, non tarderanno 
a riversarci sull’ Europa le migliaia’ di 
lavoratori a far concorrenza ai luyofa- 
tari Rosri: Lt 

lel solo porto di Genova sbarcarono 
nel 1896, 2000 capi di bestiame hot 
della razza Durham, che non cost 
più di lire 300 a 350 per capo ; 
nendo così a deprimere i nostri mer-.. 
cati. E maggiore invesione si verifita 
in Francia, dove nei porti dell’ Havre, e- 
Dazkerque, di Maraiglia sbarcano ogni 
anno migliaia di montoni. Così, mentre: 
vediamo, e per i capricci di Stati a noi 
vicini, chiudere le porte alla esporta. 
zione del nostro bestiame nell’ Austria, 
nella Svizzera, col pretesto di epizio= 
zie; noi spalanchiamo le nostre porte: 












tivi. Pensate, che certamente, la povera: 
donna ha dei debiti, e non sa come trarsi 
dall' imbarazzo. siga 

— Scusate, fece il curato, sembraido 
prendere il cielo con le dita, ci-gono. 
delle considerazioni, dei rapparti'‘di-fa- 
miglia che non bisogua dimenti 
Non giudichiamo troppo severamente; 
il Salvatore che ce lo ha insegnato, Non: 
iscagliamo la pietra contro. quella:infe-: 
lice traviats; al contrario, abbiamo della 
compassione e preghiamo per lei; Quanto 
a voi, sigoor Menicw, il vostro: dover: 
di cristiano vi obbliga a-rialzaria E 
chi dice poi, che noi non la: possiamo: 
ricondurre sulla retta strada, sul sentiera 
della virtù? se fina 

L'epinione emessa dal curato si pua-: 
dagnò a poco a peco il consens 
comitiva ivi raccolta. 

— Ebbene, ch’ella venga, concluse 
Menicw ; noi la riceveremo del’ nostro. 
meglio, noi la tratteremo come Wna' ani: 
malata, ni Sao 

— Noi le faremo comprendere; diage 
Aspasia, ch’ elia è una peccatrice,i 
la accogliamo in casa nostra a) 
soa di porre alla sua salute. 

interbet e Phebadia l’approva; 
selo la zia Lidia, dalle dol panier 
non fu del suo avviso, 

— Tattavia, osservà Meniow, n 
possiamo mostrarci tropo rigori 
ancor meno, ineivili; il meglio sareb) 
quindi, mostrarsi freddi con lei 
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al bestiame americano : mentre gli altri 
Stati energicamente se ne difendono. 

La Germania attraversa una crisi a- 
gricola forse più terribile della nostra: 
ls produzioni del lino, della barbabietola 
da zurchero ed altre essendovi in per- 
dita. La Francia pure attraversa gra- 
vissima cris agraria, Ma in quei paesi 
le classi agricole si uniscono, lavorano: 
e non soltanto per facilitare agii agri- 
colt.ri l’ acquisto di materie prime 0 
il credito: ma per di mandare — e li 
ottengono — provvedimenti legislativi 
che difendane l'agricoltura della propria 
nazione. 

Da noi, per contrario, l'inerzia. Fiao 
dal novembre furono presentati al no- 
stro Parlamento provvedimenti che sono 
una minaccia per gli interessi degli 
agricoltori italiani, e questi nulla fa- 
cero per iscongiurarla, Quindi, tutta 
nostra, di noi agricoltori, è la colpa se 
il Governo non sì ricorda di noi se non 
per farci pagare, se non tutela gli in- 
teressi che noi agricoltori rappresen- 
tiamo e abbiamo il diritto di rappre- 
sentare. / Bene! applausi. } 

Sig. Francesco Zuzzi. Ma anche gli 
altri, sa, onorevole, sono malcontenti; 
tutti sono malcontenti ! 

Prof. Ottavi. Ma quelh si lamentano, 
e noi no; quelli si agitano, e doman- 
dano, e insistono, e noi no: questo vo» 
levo dire! 


Il conferenziere, a suffragio delle cos» 
dette, ama leggere — nel momento op- 
portuno — qualche periedo da opuscoli 
e libri che tisae a se dinanzi. Così cita, 
a proposito del movimento agrario in 
Germania e in Francia, alcuni periodi 
di uno studio del prof. Pecile; così, a 
proposito della scomparsa della piccola 
proprietà vaticinata dai socialisti, cita 
alcuni periodi da opuscoli di propaganda 
socialista, rilevando come i socialisti ab- 
biano compreso di avere, negli agricol- 
tori, il più forte ostacolo al trionfo dei 
loro propositi di sovvertimento sociale. 
Ma è necessaria, conclude, opporre pro- 
paganda a propaganda; per la quale 
domanderemo al Governo solo che non 
sopprima la libertà / Benissimo !/, chè 
non opprima con gravezze ingiuste è 
incomportabili, che giovi, e non contrasti 
ali’ opera delle istituzioni fondate da 
noi — tra noi — per dare la mano a 
uelli di noi che sono meno favoriti 
alla fortuna. /Benissimo! bravo! pro- 
lungati applausi }. 

Dmostra, con le parole testuali di 
alcuni socialisti francesi ( mentre quelli 
italiani e tedeschi stanno, sul propo- 
sito, abbottonat:), come, anche con l’av. 
vento del socialismo vi saranno prole- 
tari: e allora, con quale scopo sovver- 
tire Y ordine sociale e tutto sconvolgere, 

se non potreste tegliere appunto ciò . 
che ora lamentate e dite di voler com- 
battere e togliere ?... — Questo noi di- 
remo ai nostri agricoltori; ma per po- 
terlo dire, dobbiamo prima avere gua- 
dagnato la loro fiducia, con la istitu» 
zione dei Patronati agrari, delle Coo- 
perativo agrarie, di tutte quelle istitu- 
zioni, in una parola, che valgano a 
rendere la vita dei meno fortunati più 
sicura e tranquilla e meno disagevole. 
( Benissimo! } 

E ricorda nobili esempi italiani di 
apostoli della cooperazione : il Senatore 
Faina di Orvieto, il Bellati di Feltre 
fondatore delle associazioni di consumo 
feltrine; e ne decanta i risultati. Così, 
soltanto così noi potremo sostituire le 

* mostra opera di utile e saggia propaganda 
alla propaganda nefasta dei socialisti; 

così, soltanto così noi potremo sperare di 

veder la bandiera dei socialisti disertata 

da totti gli uomini di cuore e di buona 
fede, i quali vedranno che senza tur- 
bamenti paurosi, che senza lotte tre- 

mende, tutti noi cerchiamo la pace e 

il benessere di tutti. E verranno a noi 

i giovani che ora, nella esuberanza della 

vita è per la inesperienza dei fatti u-' 

sani, si schierano — fors'anco nel 

secreto peusiero di far carriera — sotto 

la bandiera del socialismo. Che, se, d' 

mostrata l’inattualità di questo e di- 

mostrato coi fatti 1 nostro buon volere 

costante e disinteressato; pur tuttavia 
sarannovi alcuni che persisteranno nella 
propaganda risoluzionaria: «b pensino 
essi allora quale spavent sa responsa- 
bilità si assumono di fronte a sè stessi, 

di frante alla Patria, di froote all’ u- 

manità! ( Bravo! generali applausi. ) 

Ricorda ie parole di Giosuè Carducci 
— poeta veramente italiano, cha si 
callega alla tradizioni dei nostri poeti 
cnvli più gloriosi: O italiani! sollevale 

icoltura, pacificate le campagne, 
pacificate gli agracoltori ! 

Questo, questo è 11 fine cui dobbiamo 
costantemente mirare : e l'opera nostra 
sarà fruttuosa di bene, per noi stessi, 
per la Patria — poichè verrà a com- 
pierne la redenzione: e noi vedremo 
un'Italia prospera e felice, elemento di 
seria pace con onore @ con giustizia, 
mercè il lavoro tranquillo e proficuo. 
( Vivissimi : prolungati applausi ; grida 
di bravo! bene!) i 









Così la conferenza ebbe fine : ripe- 
tiamo, non potemmo darne che un 
ceuno riassuntivo: e non, quiadi, ri- 
predurne Ie frasi sompre appropriate e 
spesso calda e colorite; 6 non l’ac- 
ato dell'uomo persuaso e che per- 


suade, 








Molti — l'on. Da Asarta fra i primi 
— vanno a congratularsi con il prof, 


Ottavi. 
Il teatro lentamente si vuota. 


SUL MERCATO. 


La belle vie della graziosa Latisana 
souo affollatissime: dar paesi conter- 
mini s’ era riversata nella cittadina 
tutta una popolazione, per la fiera: « 
numerosissimi erano, sulla piazza, per 
d' ogni 
fatta: venditori di tele, di oreficerie, 
di capelli, di cordaggi, di pesce, di 
fcutta, di masserizie, di stoviglie, di 
carriuole, di utensili agricoli, di libri, 


le vie, sul mercato, i marciai 


di carte... 


Sul vasto mercato, gli animali erano 
allineati fitti fitti — quali per |’ e-po- 
sizione, in riparti assegnati dal Co- 
mitato ordinatore della mostra; quali 
per la fiera. Uomplessivamente, circa 
millaseicento capi: alcuni, della mostra, 


ammiratissimi. a 
Si fecero anche discreti affari, 


In un cortile d’osteria, di fronte al 
mercato, la premiata agenzia agricola 
industriale Ongaro e Vezù (Padova- 
Rovigo) aveva esposto parecchie delle 
pregievoli macchine agricole, ch’ erano 


visitate e studiate dagli agricoltori. 
IL BANCHETTO. 


Era fissato per le sedici: ma il lavor0 
della Giuria non potè compiersi ch® 
verso le diecisette : cosicchè i convitati 
— oltre una settantina — non erano 
tuiti al loro posto se non a quell’ ora. 

Al tavolo d'onore sedevano : 11 comm. 
Salvetti regio Prefetto, con alla destra 
? onorevole De Asarta, il cav. Masciadri 
presidente della Camera di Commercio, 
il signor D:snan presidente generale 
delia Giuria e il cav. Marin Sindaco di 
Latisana; ed alla sinistra: il sig. Ga- 
spare Peloso Gaspari presidente del Car- 
colo Agrario di Latisana, gli onorevoli 
deputati prof. O:tavi e Bertoldi, il comm. 


M.lanese, 


Notiamo tutti i membri della Giuria; 
tuttii membri del Comitato ordinatore 
della mostra; tutti quasi i cittadini di 
Latisana più notevoii per posizione so- 


ciale; parecchi de: forastieri convenuti 


per la circostanza, dei quali citammo 
alcuni nomi fra gli ascoltatori della 


conferenza. 
Ecco la distinta del pranzo: 


Consumé con tortellini 

Filetto alla Romana con carciofi 

Pasticcini ripieni 

Cappone arrosto con insalata 

Dolce - Frutta - Formaggio - Gaffè - Liquori 

VINI 

Nero Ing. Arreghini - Bianco Bisggini 

Champagne. 


Causa il contrattempo ferroviario la- 
mentato jeri — cicè della non avvenuta 
concessione, da parte della Società Ve- 
neta, di un treno speciale, — il pranzo 
fu piuttosto... acceleralo; e quindi giunse 
presto il momento dei brindisi, e questi 
furono pochi e brevi. 

Si alzò primo l’egregio presidente del 
Circolo agrario di Latisana, le cui pa- 
role quì riassumiamo : 

Egli si rivolse al Regio Prefetto comm. 
Salvetti, all’ illustre deput. prof, Ottavi, 
all’ onorevole De Asarta Presidente ono- 
rario del Comitato per ln mostra bo- 
vina, ai membri della giuria, all’ illu- 
strissimo signor Sindaco di Latisana, 
ai rappresentanti delle società conso- 
relle, a quanti confortarono con Ì’ opera 
e col consiglio il lavoro del Circolo e 
concorsero in qualunque modo a ren- 
dere più completa e solenne questa 
festa del lavoro agrario, per rivolgere 
loro — a nome del Circolo Agrario di 
Latisana e suo proprio, un ringrazia- 
mento cordiale. Constatò che il Circolo 
Agrario di Latisana, berchè non da 
molto iniziato, quadruplicò la fornitura 
gi soci delle sostanze fertilizzanti e delle 
macchine agrarie; onde sempre più 
sentesi e la deficienza dei locali atti a 
riporre i produtti dei campi e come sia 


migliorata la condizione del vivere dells | 
classe meno fortunata fra gli agricol- ‘ 


tori: i lavoratori de: campi, La quali 
cose provano aull’ev.denzà che uu no 
tevale pregresso agrivolo vi fu anche in 
questo lemb» del Friui maritumo. 
{ Bene} 

Tuttavia, ia mostra odierna prova che 
mo to rimane # fare. 

l! Creolo Agrario, promovendo la 
Mostra medesima, non ebbe in mira di 
fr pompa dei suoi prado:ti. Sapeva in 
antecedenza che i bovini del paese, so- 
vraccaricati di lavoro, nutriti con fo- 
raggi che non potranno mai raggiungere 
le qualità eminenti dei foraggi dell'alta, 
talvolta abbeverati di acqua salmastra ; 
sapeva che questi animali non avrebbero 
potuto gareggiare con le splendide pro- 
duzioni che si ottengono altrove. Lo 
scopo ch’ esso si proponeva era quello 
di far vedere, specialmente ai piccoli al- 
levatori, quanto la produzione possa 
venir migliorata e così eccitarli ad i- 
mitare i comprovinciali, nei limiti del 
possibile. / Bene! / 3 È 

E spera cha i propositi del Circolo 
abbiano conseguito il loro scopo ; tanto 





più che gli allevatori dei distretto, do- . 


cili ad apprendere, pronti nell’ appli- 
care l'insegnamento alla. pratica, fa- 
cilmente si persuaderanno della ne- 


! cessità di applicare e di migliorare le grazie 











stalle nel senso dell’igione, di aumen- 
tare e migliorare i foraggi di pari passo 
che aumenteranno il numero degli 
animali. 

Su questa via già si misero alcuni, 
con loro vartaggio; e molti li segui- 
ranno, per virtà dell'esempio, Il Cir- 
colo agrario dal suo canto si studierà 
di assecondare questo movimento così 
proficuo per tutti: e già coltiva l’ idaa 

lei concorsi localizzati per il migliora- 
mento delle stalle, delle concimaie, 
degli animali, cosicchè spera di vedere 
in una prossima mostra e come effetto 
di queste sue proposte, tale un con- 
corso numeroso e con sì bei prodotti, 
da far giudicare che anche il territorio 
sul quale il Circolo di Latisana irradia 
la sua azione, può reggera al paragone 
con i migliori della nostra Provincia. 
(Bravo! bene!) 

Conchiude, rivolgendosi al R. Prefetto: 

«Noi, come già ì padri nostri — gli 
antichi Veneti — abbiamo salda fede in 
noi stessi, e nulla chiediamo al patrio 
Governo, se non ch’esso validamente 
protegga il nostro lavoro e garantisca 
a noî il frutto delle nostre fatiche, 
( Bene!) Con questa fiducia nell’ opera 
nustra, guardiamo all’ avvenire e lavo- 
riamo concordi: sappia il Governo cor- 
rispondervi! ( Bene!) 

« Bevo alla salute dei nostri ospiti ed 
alla prosperità dell’ agricoltura in Italia. 
(Generali applausi; grida di evviva 
al Presidente del Circolo agricolo di 
Latisana}. È 

Gli rispose il R. Prefetto comm, Sal- 
vetti. Non il Circolo deve a lui rin- 
graziamenti perchè accettò |’ invito ; 
ma egli deve all’incoutro ringraziare 
perché l'invito medesimo g'i pòrse 
nuova gradita occasione di rilevare i 
continui progressi che la Provincia 
dov egli fu posto dal Governo del Re 
ottiene mercè il costante lavoro e la 
concordia. (Una voce: troppo gentile.) 

Cinquant’ auni fa, circa — egli sog- 
giunge — partiva dai confini occiden- 
tali una scintilla che infiammando i 
petti degli italiani tutti, li determinava 
ad affrontare ogni pericolo ed ogni sa- 
crificio pur di ragg'ungero quel sommo 
bene ch’è l’unità e la libertà delia 
Patria: e lo raggiunsero. Presentemente, 
gli italani devono mirare a conseguire 
per la Patria loro la prosperità, che 
non potranno coseguire se non rag; 
giungendo il massimo sviluppo deli’ a- 
gricoltura. (Bene 1) E ben lv compresero 
le popolazioni di questa Provincia: 
ond’io mi auguro che da questi con- 
fini orientali del Ragno parta la scin- 


agricoltori italiani a-volere, seriamente 
volere la redenzione economica delta 
nostra cara Patria. (Benissimo! bravo!) 
E nella Esposizione che oggi visita, 
così splendidamente riuscita, ho trovato 
argomento di nuova filucia, di piena 
sicurezza che gli italiani vi riusciranao. 
Con questa ferma fiducia io bevo alla 
prosperità dell agricoltura italiana, alla 
prosperità di questa terra di volonte- 
resi e costanti, che dà l'esempio di 
come oggi vada inteso — e si debba 
compiere — il proprio dovere. (Benis- 
simo! vivi applausi.) 

Sorge quindi il cav. Masciadri pre- 
sidente della Camera di Commercio, e 
così dice : 


A Latisana, che già fu scalo del commercio 
friulano, ed ora va segnalata per | progressi 
agrari, al paese cui natura largi tanta ubertà 
da renderlo invid ato, il salnto deila Rappre- 
sentanza commerciale della Provinc'a ( Bene/ 
Grazie ! ) 

Un saluto ed un augurio. 

Posse, in questa fertila zona, sorgere, come 
sorge altrove, un’ industria strettamente legata 
alla coltura dei campi e all'allevamento. del 
bestiama; nu'industria mirabilmente adatta 
& questi terreni — come l'on. de Asarta ba 
sperimentato — un'industria che sognerebbe 
una nuova dra par la bassa friulana: la fab- 
bricazione dello zucchero, { Bene / Speriamo 
che l'augurio si avveril) 

È un antico voto, che ora trae nuova re- 
gione dall’ esempio altrui. Perché ncn sarebbe 
qui attuabiie ciò che in ultre regioni, in brave 
volger di tempo, fu attuato? 

Qgui spe:anza è bene fondata, quando si 
saffiaa all'on. de Asarta, quan‘o si aftida al- 
l'energia di questo Ci colo Agrario che gen- 
tiimente ci osvita, (&ravo/ #emisrhno! Vivi 
a-plausi. Molli convitati, l'on. de Asarta fra 
i 4 primi, toccan.: i proprio bicchiere con quello 
del cav. Musciaare. ) 

L'onorevole De Asarta ricorda come 
oggi; son calda € fiorna parola, il suo 
collega on. Quavi «bb. dimostrato gli 
immensi vantaggi che ritrar si possono 
dalla coperazione. Egli — convinto non 
meno di tutti i presenti è per intima, 
antica convinzione, della verità di quella 
tesi ; vuole prima acc-unare ad un fatto, 
che avrà (crede ) colpito gli altri non 
meno di )ui. Suscitò rancore, un anne 
fa, la frase di un illustre francese : che 
la scienza avesse fatto bancarotta, Ora, 
non egli crede alla bancarotta della 
scienza; ma è invece persuaso che la 
politica abbia fatto bancarotta. ( Scop - 
pio d' ilarità). Salviamoci mediante la 
cooperazione, che vuol dire aiuto, fra- 
terno scambievole che porterà la nostra 
redenzione economica. A questa io porto 
un brindisi caldo e cordiale! E so che 
brindando alla cooperazione, alla fratel- 
i lanzs di tutti gli agricoltori, io sarò 
| seguito da voi tutti. (Vivissimi, prolun- 
gati applausi). 5 

lì deputato pref. Ottavi dirà une sola 
parola — per soddisfare ad un bisogno 
dell'animo proprio, per compiere un 
1 dovere sentito: e questa parola è un 
al Circolo agricolo, il quale in» 









LA PATRIA. DEL FRIULI 


tilla animatrice che adduca tutti gli + 









vitandolo, gli porse occasione di venir 
qui, in questa sSorena e prosperosa 
piaga «a respirare il profumo «della 
vostra « operosità buona e intelligente ». 
Si augura di tornare presto, alla pros- 
sima esposizione, per ammirare i pro- 
gressi immancabilmente conseguiti, poi- 
chè qui nel Friuli non v'è solo il 
desiderio di far meglio, sempre meglio ; 
ma benanco la costanza nel prossguire 
verso questo meglio. 

— H vostro Prefetto — soggiunga 
— noa vi ba punto adulato, quando si 
augurò che da queste provincie orien- 
tal: parta, la scintilia del risveglio agri- 
colo italiano : io lo so per prova come 
di tale augurio voi siate degni. Da qui 
infatti venne il maggior numero di 
adesioni all’ Associazione degli agricel- 
tori italiani; da qui l’ esempio di man- 
dare al Parlamento persone, le quali, 
come il mio amico D: Asarta, comi- 
prendano i bisogni dell'agricoltura e 
sappiano difenderne i diritti. /Benis- 
simo! vivi applausi). 

I conte Valle, presidente dell’ Unione 
agraria di Portogruaro, dice essere di 
grande conforto il vedere come,‘ nel 
Friuli, vi sieno tante persone intelligenti 
e animate di buona volontà ‘è nella 
buona volontà loro così tenaci. Non dcb- 
biamo dimenticare ché, mirando al pro- 
gresso agricolo, noi miriamo al benes- 
sere di tutto l'umano consorzio; perchè 
la terra è la nutrice di tutti. E con- 
forta perciò il'vedere tra noi il Capo 
politico della Provincia. /Bere}. La pre» 
senza del R:gio Prefatto a questa no- 


stra riunione ci dà speranza e affida- | 


mento che anche il nostro Governo fi- 
nalmenta comprenda come nello svi- 
luppo agricolo stia il maggior bene d'l- 
talia; quella presenza infonde in noi 
futti coraggio e speranza. Perciò plaudo 
al Prefatto vostro /Vivi applausi; 
bravo!) e mi auguro che anche in ai- 
tra Provincie i Prefetti intervengano 
alle feste dell'agricoltora e incoraggino 
gli agriceltori di buona volontà. /Nuovi, 
prolungati, applausij. Questo mi a 
guro, percté auguro alla diletta nostra 
Patria ch'essa risorga economicemente, 
com’ è politicamente risorta: che se al- 
l’agricoitura non si porrà mente, se il 
Governo misconoscerà i nostri bisogni 
e la necessità di progredire, avremo una 





Patria économicamente ron libera, ma } 
sempre soggette. /Giustissimo! vero! } ; 


Beve all’avvenire economico d' Italis, 
all avvenire dell'agricoltura, al R:gio 
Prefetto, agli ono:evali D>putati pre- 
senti. /Vivi, prolungati applausi/. 
Uitimo, l'avvocato Morossi, Egli dice : 


Nell 1{ novembre decorso, la nostra esposi- 
zione — contrarietà del teipo — falli © 
fa rimandata. Non fa rimandato invece e non 
falil il banchetto, il quale anzi fa ricco di vera 
animazione, di cslde parole, à afflatamento : 
fu seminatore di concordia e di speranza. 

{ la speranza, questa dea che — come dice 
ll provsrbio — è la meretrice degli uomini, si 
avverò ; la mostra gagliarda e' soddisfacente, 
che oggi abbiamo ammirato, fa per molti, re- 
lativamente alla nostra piaga, una vera ri- 
velazione, e nen potrà nen essere insieme un 
impuiso, per seguire la via già segnata snche 
in questo importante ramo della indu:tria a- 
gricola. 

Dopo questo succezso, trovandosi qui di nuovo 
a banchetto, mi è lieto portarvi il saluto di 
uno dei gentiluom’ni più yrobi e simpatici del 
Friuli nestro, che, impadito d’ intervenire, mi 
incaricò di rappresentarlo : il co. comm. Grop- 
plro, Presidente della Deputazione provinciale 
di Uz:ne. ( Vivi applausi). 


Sono lieto, ed orgoglioso eziandio, di portarvi 
questo saluto, perchè forse il merito primo 
dello straordinario incremento del bestiame 
mella provinoia nostra è dovato alla rappre- 
sentanza provinciale ( grida: Benissimo!) Ja 
quale, lontana da que'la grettezze, che è 
ribelle ad ogoi miglioramento e ad ogni più 
nobile idea, inspirata al bene reale della classo 
agricola, educata alla acuola delle esperienza, 
seppe or son circa 30 anni adottare a poi sempre 
mantenere un provredimento, che fa poi da 
altre degnamente imitato; quello di acquistare 
o importare dalla Svizzera i tipi migliori, @ 
con saggie ed oculate misura diffonderli nella 
provincia, 

Lo sviluppo che risanti il b:st-ame fu quelio 
che tutti sanno: fu incant.vole: fu tale che 
ne.ls Espcs'zione di Torino del 1884, aperto 
dai Ministero un concorso fra i corvi morali, 
che avessero maggiormente incoraggiato il mi- 
glioramento del bestiame bovino, alla Provincia 
di Udine, fu conferito il primo premio, 1’ unica 
medaglia d'oro, con L. 1500; il che si ripetò 
nel 5898 ( Grida: merifo del dott. Romano!) 

Perciò permettetemi d° evocare qui con un 
sent-mento di gra'itudine quanti nell’ assemblea 
provincialo perorarono questa causa, quali i 
boro, Facini, Moretti, Simoni, Billia, nopché 
il Milanese (Benissimu! bravo! prolungati 
appiausi ) che encora abbiamo tra noi prospero 
a labor oso, senza tacere del Faelli a del Ro- 
mano, che tanta parte intelligente ebbero 
sempre nella pratica attuazione di quei prov- 
vedimenti. 

E trattandosi di interessi così vitali, certo 
che tutti ammo 4° accordo nel dira: ben venga 
fra noi il raopresontanie del Govarno, il comm. 
Salvetti, (Bene/ dravo/) il quale ces: rice- 
vendo le giuste impressioni delle coso è dalle 
persone, è insieme di incitamonio ad ogni ci- 
vile e morale progresso: bsn vengano gli 
Ottavi, { Bravo!, la cui famiglia ha ormai 
per tradizione a per programma di fecondare 
i' Italia colle più ntifi cognizioni @ colla pro- 
pacanda offcsce della stampa e delle parole 
{ Benissimo! vivi applausi): ben vengano gli 
agricoltori, quali i De Asar(a, | Caratti, è Biag» 
ginî, i Zuzsi, i B-Utrame, i lanna, i Borto- 
lottî ed altri {prolungati applausi }, come 
quelli che porteno il provviionziale, indefet- 
tibile influsso deli’esempio: ben vengaro i Cir. 
coli agrarii a comentare i rapporti banefici fra 
gli agricoltori, ( Dertissimo 1} e dei quati mi 
compiaccio veder qui quel sagace icizialore, 
che fu il prof. Petri: ( Bravo) ben vengano 
i giovani a crearli e dirigerii, — quai giovani 
pieni d: monto e di cnoro, di vita e di attività, 
che ammiriamo alla tosta dei Circoli di Por- 
togruaro, 8. Michela, Latisana, Palazzolo. { Re- 
nissimo! bravo! prolungati applausi) 

Ban venga tutto cid: e tutto cooperi al he- 
nessere economico e quindi morale della re- 
gione; tutto cosperi a far sì che i*Italia possa 












ancora tornaré 11 giardino del.mondo; ad 
essa possa ancora agnere rivolta 1' esslamazione 
che g'à le dirigeva il sommo Virgilio: 

Salve, magna parene frugum, Saturnia 
tellus. { Prolungati, generati, vivisststi ‘ap 
plaust. Quasi tutti si congratulano con V e- 
pregio avv. Morossi, per le opportunistime 
cose da lui delte, } 
















E in fretta in fretta, si scappa dalla 
sala. per correre alia stazione e salire 
i nel treno che si fermerà poi venti mi- 

nuti a Muzzana e quindici a Sai Gior- 
' gio e che... in poco più di due ore ci 
, trasporterà -lehtamente ‘a Udina f;.- 

Al ‘momento della ‘partenza;i dalla 
folla che si pigiava entro ii recinto 
della stazione. partirono ripetuti evviva 
al Prefetto di Udine. 


Craaca Provinciale. 


Mortegliano. 































Esposizione di progetti e disognî 
per il compiniento del Duomo. 








+—————m——m—€__>mnzzmumelnni vuo. 


Domani, sabato, si aprirà.al. pubblico 
la esposizione dei progetti e disegni 
mandeti al Concorso bandito' per il 
compimento del mostro monumentale 
Duomo. . MERITI) 
| Sarà una esposizione meritevole di 
essere visitata ‘da quanti amano l’arte, 
{e massime da ingegneri ed architetti e 
j da sacerdoti, ico 
j Fra i progetti, ve ne sono alcuni di 
i molto pregio.. da 

Ne furono presentati dodici, coi ‘se- 
guenti motti: Ad Altum — Scalia: — 
Secolo XIll — Post fata resurgam — 
| Ars et scientia — Per aspera ad astra 
i — Paucis stabit — Stella — Grazia e 
| Pace A —. Grazia e Pace B —: Opera 
































{mea in fide — 

Non è da dub'tare che gli 
. d’arte del Friuli vorranno visi 
‘ sta Esposizione così interessante. 
per parte nostra, accetteremo volentieri 
qualche scritto in proposito, 
































Pordenon n 
Consiglio comunale. — 2 marzo; — (B). 
Ieri ‘si radunò il Consiglio comunale, 
- presenti. 21‘ def svoi membri: 'Si ‘adcattò 
j le dimissioni date.con bella lettera, del 
Consigliere dott. Vincenzo Policretti, tra- 
| sferitosi a Geriova. Venne approvata la 
{ deliberazione ‘delle Giunta ‘appoggiata 
dai Consiglieri Cossetti, Botrè;ed Eilera 
! dott, Enes, che fino a tutto. giugao.la 
{ pesa pubblica vada in’ via economica. 
Deliberò il decadimento della fornitura 
di ghizia da parte del Bediriost di-Cor- 
denons, allogandola invece;ad Innocente 
Giovosini di qui, avaenetsa do il depo- 
sito in L. 60, fatto dal Bedinost. 
Accordò ad ‘unanimità il sussidio di 
L. 4350: alla Congregazione di Carità. 
Si respinse, dopo animata discussione, 
la domanda pet il prolungamento del 
porto di Nogaro. i 
Vennero approvate in seconda lettura 
varie altre proposte. n 
Venne pure approvata la sovvenzione 
alle Locande sanitarie per L.'250, Qui 
il Consigliere dott, Ellero. osservò giu- 
stamente, che desse quasi: a. nulla. ser- 
vono, mentre tornò a raccomandare che 
si trovi modo di liberarsi dall’ infesto 
accattonaggio del lunedì. 


Sul noto ferimento. —: Vi scrissi già 
sul ferimento di Castion di Zoppoia; ora 
posso darvi dei particolari. _ 

Lo scorso martedì si recò in Castions 
di Zoppo'a una Commissione Giudiziaria 
composta dal Pretore ncb. Farlatti avv. 
Federico, dal V. Cancelliere Mandich, e 
dai medici prof, co. cav. Frattina e dott. 
D'Andrea, per interrogare il Ius Pietro 
ferito con un colpo di rivoltella da 
Bernardo Osvaldo di Savorguano: 

Il proiettile fu. estratto felicemente, 
e pare che il ferito guarirà fra una 
ventina di giorni, perchè la ferita non 
fu penetrante. 

ALA le solite gelosie di campa- 
nile sono la causa dei fatto: i giovani 
di Castions videro di mal occhio che 
un foresto venisse ad amoreggiare nel 
loro paese. — Domenica scorsà si ra- 

| dunarono in un assembramento minac- 
i cioso, ed il Bernardo, forse temendo 
per sè stesso, scaricò pai ie volto 
j una rivoltella, Vollo fatalità che rel 
i buio della notte. venisse colpito al fianco 
destro, il fratello della innamorata. E 
poi si dirà che l’amore non è ciecof 

l! Bernardo si è spontaneamente co- 
stituito ai R. Carabinieri di San Vito, 
a seguito di inseguimento. 

Il Pretore sequestrava sul posto gli 
indumenti del ferito, traforati dalla palla. 

4 nostri negozi. — Degni davvero di 
città più importanti di Pordenone sono 
i negozi di chincaglierie e mode degli 
egregi signori Ellero A'berico, Marin 
Giuseppò e Tomai Giuseppe. Alla loro. 
intraprendenza augurio di sempre crée- 

scenti affari. . 

Un bel ritratto a matita vidi nella trat- 
toria al Papere così hene diretta dal 
signor Mecchis. E’ fattura dell’ egregio 
amico prof. Toni Bornancin. Mi si dice 
che il ritrattato sarà un futuro. Cos: 
sigliere Comunale. Ve ne sono degli altri 

e può stare anche lui! 
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‘ Le:marlonette: — La: Compagnia ma- 
rionettistica di Fausto Braga ‘che ‘agisce 
al salone Cosazzi, continua a furoreg- 
giare. 2 

E_i# parroco? — In quanto al fatto 
di cui è‘imputato il parroco di Monte- 
reile;;-le autorità stanno procedendo, 
Peròil parroco si trova in libertà .prov- 


visoria. da 
i Cividale. 


‘Conferenza’ popolare, — 2 Marzo. Do- 
menica 12 marzo al Friuli il maestro 
A; Rieppi terrà e non tenne come per 
errore; fu stampato, udia conferenza sul 
tera: Una questione importantissima. 


Concerto. — Domenica 5 marzi, pure 
al Friuli gli allievi del maestro Ber- 
tossi daranno un concerto a beneficio 
nel giardino infantile. Vi concorrerà 
anche la sig.na Ida Venturini di Udine 
allieva del maestro Escher, e ia signora 
E. Caneva. Attraente è il programma e 
non si dubita di molto concorso. 

Par un'accidente. = La moglie del 
macellaio Benedetti @. di qui, oggi per 
accidente si buscò una amaccatura che 
l’obbligherà a letto per parecchi giorni. 


Rinuncie. — I! canonico Mons, Bo- 
nanni ha rinunciato e ciò dispiace a 
molti per le sue ottime qualità. Anche 
Mons. Tessitori rinunciò alla carica di 
organista del Duomo è di custode, re- 
stando però canonico. 


Nuovo segretario — A T'orreano, sabato 
venne tra noi l’egregio signor Vittorio 
Zorzini nuovo segretario Comunale, 
siamo lieti di questa nomina, perchè 
Zorzini è uomo intelligente ed attivo. 
Gli diamo il benvenuto e non dubitiamo 
che per molti anni resterà tra noi per 
il pubblico bene. Cirillo Malignani è 
interinale a Chiusaforte — Congratu- 
lazioni. 





Venzone. 


Riconferma del Conciliatore. — 1 marzo. 
—— Alle insistenti pressioni delle Auto- 
rità superiori e degli amici, fra i quali 
primo questo esimio medico condotto 
sig. Stringari dott. Francesco vice Con- 
ciliatore, dobbiamo la decisione presa 
dal sig. Pascolo Leonardo di accettare 
per la sesta volta la delicatissima man- 
sione di Giudice Conciliatore di questo 
Comune; carica che decisamente non 
intendeva più oltre assumere. 

Il sullodato sig. Pascolo, nei quindici 
anni che esercitò l'onorifica missione, 
seppe acquistarsi la stima e fiducia delle 
Autorità tutte non solo, ma quella ben 
più difficile dei concittadini, a qualun- 
que partito appartengano, abbiano o no 
bisogno dell'opera sua, siano assolti 0 


‘condannati. 


Questo fsliciss‘mo risultato, Egli lo 
deve, oltre che alta piena conoscenza 
delle leggi in materia, alla vita modesta 
tutta dellita alla femiglia ed all'indi- 
pendenza assoluta dei suoi giudizi; giu- 
dizi emessi sempre senza preconcetti e 
solo in base a retta coscienza, poggiato 
sulla fedele interpretazione delle leggi 
in’ vigore, delle quali egli è studio» 
sissimo. 

Lode quindi alle Autorità par aver 
colla presente rielezione conservato a 
Venzone quale Giudice Conciliatore, 
l’unico uomo possibile per indipendenza, 
rettitudine e capacità: e lode al sig. 
Pascolo per aver subordinata la sua 
volontà al bene e servizio deli’ intera 
cittadinanza venzonese, che sa apprez- 
zarne i meriti e come cittadino e come 
pubblico funzionario. 


Chiusaforte. 


I fasti del contrabbando. 
L'arresto di otto individui. 


Verso le ore 18 del 19 febbraio p. p. le guardie 
di finanza Guglielmo Foraboschi e Simone Sa- 
betti della brigata di Chiusaforte, in località 
Stretti del comune di Kaccolana, sorpresaro 6 
individui carichi di generi di contrabbando, 

Resi fuggirono abbandonando il carico: iu- 
seguiti, no venne fermato uno, che vuolsi sia 
certo Luigi Della Mea di Giovanni d'anni 38, 
muratore da Raccolana il quale fu dichiarato 
in arresto. 

Mentre le due guardio si avviavano con l’ar- 
restato verao Chiusaforte, percorrendo alpestri 
sentieri, si facero loro incentro circa quaranta 
di quei valligiani, apparentemente Igormi, i 
quali con minaccie chiesero fa liberazione del- 
l'arrestato, permettendo porò sequestrassero Î 
Generi contrabbandati. 

Le due guardie stimarono opportuno rile- 
solare il contrabbandiere, ritirandosi indistur= 
bati in oaserma con i ganeri sequestrati, con- 
sistenti in chil: 24 tabacco, 20 di zucchero ed 
tin involto di tessuti. 

Non sapendo però se l'individuo da loro fer- 
mato fosse affettivemente il Della Mea, 1 giorno 
2 unitamente ul comandante di brigata ed 
altre due guardie, assistiti dal sindaco, vole- 
vano procedere alla perquisizione del domicilio 
del Della Mea. Ma questi rifiutò di aprire la 
porta @ dovettero andarsene, x 

U 24 successivo poi, in seguito a richissta 


telegrafica del Pretoro di Maggio, it brigadiere ; 


dei carabinie:i di Pontobba fonelii Antonio coi 
carabinieri Furlan Angolo e Cammilotto Giu- 
sepps si recarono nella indicata località in as- 
sistenza al comandante ln tonenza guardio di 
finanza di Pontebba, sottotenente signor. De Si- 
mone Salvatore, il quale‘pfovadette all'arresto 
dei seguenti individui : Dalla Mea Giovanni fu 
Andrea d’anvi 55, Della Mea Antonio fu Vin- 
cenzo .d'apui 69, Della Moe Giuseppe di An- 
tonio' dadi: 26, Della Mea. Antonio fu Gio- 
vanni d'anni 35, Della Mea Carlo di G. E. di 
aoni 26, Martina Giuseppe fu Carlo d'anni 23, 
Piazzi Valentino fo Pietro d'anni 21, Pielich 
Lodovieb ‘di: Domenico .d’anni ‘22, tutti bosos- 
inoli da Raceolsna, perchò ritenuti autori dalla 
Violenze sopra indicate. 
Vennoro passati nelle carceri di Moggio. 


ea Vedere in IV.a pagina. “a 
Novimento Piroscafi Postali della NLG. I. 














{ Dal libro nero.) 

Menitenti alla leva. — A San Daniele 
fa arrestato Rossi Francesco di Giovanni, da 
San Daniele par non aver risposto alla chia- 
mata sotto la armi dei 31 agosto 1897; ed a 
Buia, Stefanutti Luigi di Mattia da Buia, per 
la stessa ragione. 

Un satiro. — Giorni fa, certo Di Giusto 
Pietro, incontrata in un bosco in territorio di 
Cassacco, la ragazzina Caterina Scagneti d'anni 
12 la gettava a terra tentarido violentaria. Ma 
la ragazza si pose a gridare, od egli si diede 
alla fuga. 

Furto a Tricesimo. — ] ladri penetrati 
di notte, mediante scasso ralla casa di De Bellis 
Astonio e Eilere G. B., a Yricesimo, rubarono 
farine, biancheria, polli e saponi per lire 52. 






. Teri mattina, morte crudele recideva 
il più bel fiore della famiglia Giordani 
Achille di Antonio. 
ritornava in cielo dopo 8 anni di per- 
manenza fra noi. Angelo vero, buono, 
affettuoso e svegliato, era l'orgoglio dei 

genitori e di noi tutti. 
Lo zio 
Giovanni Borsetto. 


Cronca Ciad, 


Ricchezza mobile e fabbricati. 


Il locale Municipio avverte che sono 
stati depositati all'ufficio comunale, e 
vi rimarranno per otto giorni da jeri, i 
ruoli dell’imposta sui redditi di ric- 
chezza mobile e fabbricati. 

Per i ruoli principali le rate di pa- 





gamento scadono al 10 febbraio, 40! 


aprile, 10 giugno, 10 agosto, 10 ottobre 
e 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi che si pubblicano 
in marze: al 10 aprile, 10 giugno, 10 ago- 
sto, 40 ottobre e 10 dicembre. 

Par quelli che si pubblicano ia luglio, 
al 410 agosto, 10 ottobre e 10 dicerabre. 

Per quelli cha si pubblicano in no- 
vembre, I, II, HE, IV, V, VI rata, al 10 
dicembre. 


Teatro Sociale. 

Circa cento e cinquanta anni di vita 
conta Pamela nubile, eppure come 
bella e fresca si presenta ancora ai 
proscenio, e desta tutto l'interesse del 
pubblico, ed ancora meraviglia quel- 
arte goldoniana così semplice nei 
mezzi e tanto efficace nell’ effetto ! 

Ed è tutto dire..., Goldoni non s' è 
mai sognato per dar vita alle sue com- 


medie di creare figure simboliche e ‘ 


tanto meno di ricorrere alia psicologia 
o alla patologia... 

L'esecuzione fu eccellente per parte 
delle sig.re Tina di Lorenzo, Cesarina 


Paladini Andò e Antonietta Mo-0 Pilotto, | 


e dei sig.ri Flavio Audò e Virgilio Talli, 
ed il pubblico applaudì attori e questa 
volta anche l’ autore, 


Questa sera udremo una novità: 


La sorella maggiore (L’ainé») Com- j 


media in 4 atti e 5 quadri di Giulio 
Lemaitre, 
"Teatro Minerva, 

Dal 14 al 29 del corrente mese, sulle 
scene del Minerva si produrrà la pri- 
maria Compsgnia di operette e com- 
medie musicate, diretta dall’ artista A- 


ristide Gargano ed amministrata da . 


Giovanni Gargano, 

Si daranno produzioni del tutto nuove 
per le nostre scene. 

La Compagnia Gargano conta ottimi 
elementi, mette in scena le operette con 
molto sfarzo di scenario e di vestiario, 
e quello che più importa, |’ esecuzione 


è scevra di qualsiasi scollacciatura, sic- ‘ 


chè signore e signorine vi potranno 

assistere senza paura di arrossire. 
Domani daremo l'elenco delle ope- 

rette e commedie musicate che si ese- 


guirauno nella breve e speriamo for- j 


tunata stagicne. 
Studio di Ragioneria 

per la trattazione di affari d' indole 
contabile - amministrativa (Riva del Ca- 
stello, Udine). Leb 

impianto, revisione e riordinamento 
di contabilità, — Inventari, bilanci pre- 
ventivi e rendiconti. — Sistemazione e 
divisione di patrimoni e di eredità. — 
Liquidazione di aziende © fallimenti. — 
Conti dei comuni, opere pie, esattorie, 
casse rurali, o fabbricerie, — Riparti, 
affrancazioni, interessi, annualità ed am- 
mortamenti, 

Prof. G. Marchesini — Rag. A. Tam. 

Premozieone. 

Abbiamo con vivissimo piacere sap- 
preso che il Sig. Tocchio Antonio So- 
stituto Segretario presso la locale Pro- 
cura del Re, venne con recente Decreto 
promosso Cancelliere e destinato alla 
Pretura di Motta di Livenza, Ci duole 
che dopo molti anni di permanenza tra 
noi il Tocchio se ne parta, perchè qui 


lascia amici e conoscenze, delle quali , 


molte pregievoli, che sapevano apprez- 


zare le rari doti del suo ingegno e del , 


suo cuore e distinguere in lui uno fra 
i migliori funzionari. Siamo certi che 


nella nuova distinzione ritroverà nuovi 

conforti, ma non tacciamo il desiderio, ; 
il voto nostro, di riaverlo în breve tra 
noi, Congratulazioni a lui e famiglia 
pella giusta ricompensa ottenuta, pro- 
mio 
riera. 


He sue fatiche nella lunga car- 
delle s mo 








LA PATRIA DEL PRIULI 


Una brutta avventura. 

La guardia daziaria Montani Naza- 
reno si presontò a due guardie che 
pattugliavano in Mercutovecchia e narrò 
loro che mentre rincasava, vide un in- 

; dividuo che spiava vicino alia porta della 

: sua abitazione, e che avvicinatolo gli 

chiese spiegazione. 

L’individuo gli rivolse parole poco 
corrette. Nacque un diverbio e volarono 
degli schiaffi. 

In quella, un’individuo, compagno del 
primo, portò via la daga alla guardia, 
recandosi con essa nell’ osteria di Car- 
nieri Enrico posta in via- del Ginnasio 
e la consegnò ad un tale Osso che era 
là e rappresentava per quel momento 
Poste, dicendogli: qualora venga il pa- 
drone è stabilito che deve pagare cine 
que lire; così beviamo tanto vino. 

Infatti, quando la guardia si portò 
nell’osteria, e richiese della daga, gli 
furono ripetute le suddette parole. 

La guardia però non volendo sotto- 
stare a tale imposizione, stava per an- 
darsene, quando si presentò di bel nuovo 
l'individuo che aveva poco prima con- 
segnato la daga al rappresentante del- 
l'oste, e se la riprese portandosela via. 

Sopraggiunto l’altro compagno, disse 
alta guardia che pagasse un doppio litro; 
ma dessa si rifiuto. 

Mentre i due sconosciuti si . allonta- 
narono dall’ osteria, la guardia daziaria 
unitamente alle due guardie Marchetti 
e Minuzzi s'imbatterono in essi, e fer- 
matili, sotto Îa giacca di certo Agosto 
Giovanni rinvennero la daga e perciò 
uditamente al suo compagno Plaino Fer- 
dinando lo arrestarono. 

Società agenti di commercio. 


1 ssei sono convocati in assemblea generale 
O ordinaria per domenica 5 corrente alle ora 14, 
Ì 


col seguente ordine del giorno: 
Comunicazioni ; 
Rendiconto esonomico dell'esere'zio 1898; 
Nomina di sei consiglieri; 
Nomina di tre revisori dei conti. 
Incendio. 


Nella bottega di pizzicsgnolo di Can- 
ton: Giovanni in via Pelliccerie si svi- 
luppava un incendio in causa del quale 
andaroao distrutti parecchi generi. Igno- 
rasi la causa. Danno lieve, ed assicu- 
rato. 

Incendiucolo: ma. poteva prendere 
vaste, forse disastrose proporzioni. 

Fu mero caso che, passando per 
quella via i signori Nodari, Pio Previsan 
e Osualdo Turchetti, si accorgessero, 
dal fumo uscente e dall'interno crepi 
tio, che dentro’ delia bcttega doveva 
covare il funco. 

i Dopo molti stenti, spalancarono la 

i porta, mentre già avevano dato l’al- 

, arme agli inquilini della casa. 

i Dovettero richiudare, verchè una 

vampata li investì. 

i H Turchetti corse a chiamare i pom- 
pieri: e in pochi minuti questi furono 
sul luogo. 

Così ogni ulteriore pericolo fu scon- 

i giurato, 

Alcuni inquilini scesero in istrada 
semivestiti, in camicia! 

Nel portar fuori le merci dal negozio, 
il Turchetti si ferì al palmo della mano 
destra, essendoglisi infilato il gancio di 
una baffa di lardo ch'egli aveva affer- 
rato: era bollente! e riportò, per que- 
sto, anche lievi scottature alla sinistra. 
Fu medicato all’ Ospitale. 


Contravvenzioni. 

Per ubbriachezza furono ieri posti in con- 
travvenzione Nonino Luigi, facchi.o e Arnaldo 
Picco, disegnatore, Perchè non munito del pro- 
scritto iampione alla carrozza, certo Miotto 
Eugenio. 

Morte improvvisa. 

Questa mattina, come di consueto, 
Osualdo Carnielli — un buon vecchio 
: di settantasette anni -—— si recò nella 
‘ osteria di Luigi Pietti in via della Posta 

a sglutarvi la propria figlia, ch’ è moglie 
! dell'oste. 

Improvvisamente, cedde a terra morto! 
! Una paralisi l’ aveva ucciso. 


1 3 Aîl° Ospedale. 

lori alia ore sedici venne medicato il fabbro 
Pravisani Romeo di anni sedici per ascidentate 
ferita lacero contuss del medio sinistro e a- 
sportazione del’ unghia del medesimo guari- 
bile in giorni disc, salvo complicazioni. 

BI cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 3 marzo a L. 108.13 


{&erso delie monete. 


226 — Marchi 133— 
21.60 Sterlina 27.15 


Fiorini 
Napolenai 


Premiata, Fabbrica Calzature 
ENRICO DEL FABRO 


Sabato e Domenica sera avranno luego 
fe prime esposizioni. 











: CORRIERE GIUDIZIARIO. 

I PRETURA} DI TARCENTO. 

Ì - Condanna. — Giuseppe Pecile venne 
condannato per porto d’arma insidiosa, 
senza licenza, a: 40 giorni di arresto; 
50 lire di multa ed alle spese del pro» 












Mura di pit. 


fiocietà anonima 


per l'illuminazione elettrica di Palmanova. 


Sede in Palmanova. 

L’ assemblea generale straordinaria 
degli azionisti della Società anonima 
per l'illuminazione elettrica di Palma- 
nova è convocata per il giorno 12 del 
corrente mese in Palmanova alle ore 
14 nel locale della sede della Società 
operaia Borgo Udine N. 20 per delibe- 
rare sul seguente ordine deli giorno: 

1.0 Scioglimento della società 

20 Nomina dei liquidatori. 

Il Presidente 
Giacomo Vanelli. 





Municipio di Spilimbergo. 
AVVISO D'ASTA 


I sigoor Giacomello Raimondo pre- 
sentò in tempo utile offsrta di dimi- 
nuzione del vantesimo per i lavori di 
sistemazione degli scoli della parte 
centrale del capoluoge, riducendo il 
prezzo a lira 5325. 

L’incanto per la definitiva aggiudi» 
cazione avrà luogo il 16 marzo corr. 
alle ore 11. 

Spilimbergo, 1 marzo 1399. 
Il Sindaco 
f.o Avv. A. Pognici. 





Memorandum 


Inserzioni. 


Per articoli comunicati, annunci fu 
nebri, ringraziamenti nella Cronaca 
cittadina e provinciale cent. 30 per 
linea 0 spazio di linea. Egualmente per 
Avvisi d’ Asta o di Concorso. Per an- 
nunzj da pubblicarsi più volte, inten- 
dersi con l’Amministrazione. Pagamento 
antecipato. 


Numeri separati. 


Non saranno spediti, se non verso 
pagamento antecipalo con francobolli 
o cartolina postale. 


Associazioni, 


1 Soci con diritto ad inserzione de- 
loro seritti, e con facilitazioni nel caso 
d'inserzione di annunci o di comuni- 
cati di interesse privato, pagano per 
anno lire 24, per semestre lire 12, per 
trimestre lire 6. 

Gli altri Soci, per un anno lire 18, 
per un semestre lire 9, per un tri- 
mestre 4.50, 

Pei Soci all’ estero, annue lire 36 
semestre e trimestre în proporzione. 


———_ Tee 


Notizie telegrafiche. 


La situazione alle Filippine. 


Madrid, 2. — La Correspondencia 
de Espana afferma che importanti no- 
tizie sono pervenute ieri da: Manilla. 

Cinquanta insorti furono uccisi il 1 
marzo durante il b,mbacdamento di 
Guadalupe. 


L’arresto del generale Toral. 


Madrid, 2 Il generale Toral sarà 
arrestato cggi in seguito al processo 
sulla capitolazione di Santisgo. 





Lusi Mowzicco, gerente responsabile. 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucce ed articoli per cacciatori, si 
venda a prezzo di fabbrica presso il sottoscritto, 
ilquale si assume pure riparazioni d'armi, 
Specialità <Carburo » «Caglio e Co- 
Borante» per Burro e Formaggio, qualità ex- 
trafina, 

ELLERO ALESSANDRO, Cambiovalute, R. Pri- 
vativa speciale, piazza V. E. — Udine. 


CETFTILEECECEETI 


Tipografia Cartoleria 
e 
Libreria Editrice 


Fratelli Tosolini 
UDIRE 


Fo, Pol Dogi Conmanil 


e 


Deposito carte d’impacco 
per Manifatture, Coloniati, Farmacie, ecc. 


SCATOLE CON CARTE EBUSTE 


Cartoncini per corrispondenza 

















00 
Album e cartoline postali illustrate 
—_=_6 


Unici depositari in' Udine 
dei paralami iglenici. <Andensehatz» 
cati E mei È 


-stilisatei. ner oli_uffioi trenta 


































Una signorina tedesca della 
Moravia, cerca un posto di 
Bonne in Friuli ; dirigere let- 
tere : Ludovica Sladek, Ge- 
mona - Udine. . 


| Da affittarsi 


col 1,0 Marzo p. v. in posizione cen» 
tralissima della Città ampio e ben av- 
viato locale composto di molti vani a 
piano ‘tetra ‘e nei ‘piani superiori, spe» 
cialmente adatto per uso locanda bi 
reria ed altro. È 

Per schiarimenti e trattative ; 
gersi al sig. Francesco Gobessi. presso 
i Nos Baldissera, Via: Paolo “Sarpi 




























| FERRO -CHINA BISLERI 


L'uso di questo li- golste diga 
|quore è ormai ‘diven- 
| fato una necessità pei 
inervosi, gli anemici, î 
i deboli di stomaco. 
| Il chiariss, Dottor 
GIUSEPPE CARU- 
: SO, Prof. alla Uni 5 
i versità di Palermo, zato 
iscrive averne ottenuto «pronte gua- 
} a rigioni nei casi di clorosi, oligoemie | 
«e segnalamente nella cachessia pa- | 
«lustre » 14: 





ACQUA DI NOCERA UMBRA 
È ( Sorgente Angelica ) 

| Raccomandata da centinaia di alte- 
I stati medici come la migliore fra le 


| acque da tavola. i 
Ì F. BISLERI & C. MILANO 
























Stabilimento Bacologico i 


pott. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO © 


sola confezione del primi ‘Ingreci 
ccliulari 


Lo Incr. del Giallo col bianco Giapp. 

Lo Incr. del Giallo col bianco Corea 

Lo Incr. del Giallo col Bianco Chinese 

1.0 Incr. del Giallo Indigeno col Giallo» 
oro Chinese ( Poligiallo Sferico ). 

Il dott. conte Ferrucio: de 
Rrandis gentilmente si presta"a fi 
cevere in Udine le commissioni. 











PROVVIDENZIALI PILLOLE NICOLATO 
chimico farmacista — Lonigo. 


cameo Te da 








Deposito in Udine farmacia Fabris 
nonchè in molti paesi di provincia ‘ed 
in varie clttà d' Italia. S% i 


BISUTTI PIETRO-UDINE 
VIA POSCOLLE 10 


LASTRE-TERRAGLIE - VETRERIE— 
PORCELLANE-SPECCHI-LAMP AD) 








Per Travaso VINI 


BOTTIGLIE nere d’ogni qualità 
BOTTIGLIONI da 2 a 20 litri 

DAMIGIANE in vimini da 58:50 litri 
BARILI di vetro con Rubinetto 
SPINE per Botti con Chiare.e 
TURACCIOLI di Spagna i 

MACCHINE per imbott. ( Breveti 
COLMATORI per Botti Si 
FIASCHI impegliati da CHIANTI 


Occasione ini 
CHIERE con @ 
Dorata. a Lorna; 
cm :S3X 68: 
dì Boemia La Quali 
per ‘sole Lire :-£8. 
‘l'una. Si spedisce 





























LA PATRIA DEL FRIULI: 












LE IWSERZIO 


ki dall'estero, si ricevono esolusivamente por li riostro‘iGioridie fresso'i/ Ufficio ‘prificibale di Pubblicità A. MANZONI. e.C,. MILANO. Via. 
i» San Paolo, 11 — fioma Via di Pieira 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose -— PARIG! 14 Rue Perdonnet.. Ù 

















| LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO e ma 5 - 

IPERBIOTINA MALESCI |[T\ STAGIONE 
La sola ottenuta col metodo Brown Sequard di Parigi. — Rinvigorisce, e pro. o oa 
lunga la vita. dà forza e salute. — Sucesso mondiale, — Consulti e opuscoli Anno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anno 16 
gratis. — Diffidare delle sleali contraffazioni e imitazioni. 7 

Stabilimento Obimies B.r Blalesci, Firenze. Esce a Milano îl 1,0 e 16 d'ogni mese 
Succasso Mondiale — Si vende nelle primarie farmacie — Successo Mondiale in due edizioni, eguali però nel formato. 
-—_ —rmm_____mùm_—m__m—z@@@_—y—_—____—_—__——__É_ÉÉÉ___—_—r__—zÉ@é ii 


x Sings ra dà, ogni anno, to 

. a “ . umer a 

La sottoscritta si pregia avvisare Appena a Ri odi da taglie 
4 È Li . 5 isegni per lavori i fantasia, 

la distinta numerosa clientela, che in | firme in cremotipia Ci al mese) 


36 figurini (3 al mese) colorati fina- 





che esce contemporaneamente alla Sta- 


x . ‘ 
Cantina Sociale di Stra gione, o con gli stessì prezzi di ab- 
t bonamento, 
i i _ Gii abbonamenti decorrono dg uno 
delle: seguenti date: 1.0 Ottobre, 1.a 
Gennaig;: 1.0: Aprile, 1.0 Luglio. 

Per associarsi dirigere lettere e va- 
glia all’ Ufficio Periodici- Hoepli, Corso 
Vittorio Emanuele 37, Milano, 0 presso 
Amministrazione del nostro giornale. 


questi giorni ha riaperto il deposito | went ail acquarello. | 
fuori Porta Venezia (Stallo Stampetta) Rreazi i abbvnamenti | 

" . È nta . " Per 1’ Itali: Sem. Tri : edisco! ie, corde: AE 
fornito di eccellenti vini a prezzi di| mie e e Ana foca sistmaio bisi 
tutta convenienza. ii |Mi|4222 UNA con istruzione svungue. 




















CASSA NAZIONALE: 


da Portogr, a Udize 


ORARIO DELLA FERROVIA | te vane a Portoge. 












































f 4 
| MUTUA COOPERATI7A PER LE PENSIONI da Uto» orto. | da Potge, + Dl 
| Via Pietro Micca, 8, Forino FIRE emer sli nsglo gratis A poinz Arrivi ; Partenze = Arrio: |M. 1310 i6,6ì0 |M 1340. 1546 
| L'ELOQUENZA DELLE CIFRE i | do Udine» Venenla | da Venosta a Ult | M- 193 1039 Tu 1708 1035 
| ‘Quale unica risposta alle insinuazioni che si lanciano contro il nostro I- ; ad Ire a Cofucidenze. = Da Portogruaro per Venezia 
| stituto, valgano le seguenti cifre : ; Ù se E 9 10.50 1635 con Triont. - Do” Vanna it 1 roi gono 
& n î ho a: ho e. = goincidenza son primo terzo 
| SIRUAZIONI 0. 13.20 18:20. | «3, 17.25 21.45 | con Triento e Nec ; 
| Bi Ottobre 1697 | 81 Ottobre i898 e 4 Di MB RI [MIR NO | srl miti 
| Soci No SA4.®GI Soci N.o 122.966 mi alato 3 = ‘ * questotrenosi ferma | . questo trane parte | da cassren ® Spitimb, | da Spilimb, a Casars® 
Ì Quote » 11.359 Quote » 163.358 CREA | a Pordencua. da Pordenoni, o. ol0 9 0, 785 " 8 
ì Capitale L. 1.670,144,70 Capitale L.3,2£7.0923,00 î ei Ì iii Sorini ci crezisecona |M 1686 16.96 Mi A di 
Ì È . : Ha 3 n dd i, , 48, sn 
| SARE n di sona Salani: © > Lett Sap cin Î de Uiino a Pontobba | da Pontebba a Udine O. 18.40. 19,85 0. 17.90 48,10 
i n ; , I T 4 o; 602 , 855 |O. 6.10 9 
Iì continuo progresso della Istruzione, abbastanza chiaramente risultante | bi 788 Ss (DD. 058 11.05 da San liorgio a Corviganzo a Tricat 
| dai due su-esposti prospetti 1897-98, è la prova più evidente della bontà , Ss se Inno 4 tO RE : 1706 6.10 SO. 8,46 È 
intrinseca e solidità della Cassa Nazienale. L'AMMINISTRAZIONE. È j MA o 9. 1736 20,46 |D. 46:9 20,06 hei sii dio 
N Rapp. in UDINE Giuseppe Ceschiutti della Ditta fratelli Tosolini. librai . aria oa Casarea è o, ds Portoge. a Casaria HAL Li LAO 23.10 
ci ialù CIA iii | e I ei sai] | , + 6 . 8 8.47 
IRA i 1 SÎ5 "05 ]0. 1306 1350 | dafelosto n° Corviguano a fina Giorgio 
_ i 19.05 49.59 O 20.45 Ù1.6 0,20 : a È 3 









Coincidense. Da Portogrusro per Venezia 


PIER ir ron de E 


































































s° 5 MICICICIIICIIMIAM MII IAIITAMIIOIONOIAIOC Ti a ore 19.55. 
7 g 3 VII i riccio 
IGAZIONE GENERALE ITALIANA 38 se e #|* 
Ì ‘ario della tramvia a 
sE NAI {GA À 1 E Ru PELI 1 : Ì " o. 345 18 A 880 10 3 _a' vapore 
Società riunite FLORIO e RUBATTENI M, 15.42 1945 | D. 1735 2, UDINE - SAN DANIELE, 
LA , 
n COMPARTIMENTO DIGENOVA i porta na |ise La Mon 
Ba Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l' imbarco dei passeggeri 
; 1) P B Sa ; 
Pa USBENE — Via Aquileja N, 94, — UDINE da Udine a Cividalo | da Cividale = n Udine | Partense Arrivi | Partenze Arrivi 
d Sa Mo 60 637 |m. 7.05 7,34 | 48 Udino a 5. Daniele | da $, Danielo a Udine 
ai Servizio Cumulative  Forroviario Servizio reg Ferroviario ol di fio its x 15 Bio Rà, ia sn dio R 4: 1838 
Fr È fagli, . 15 n i 46. . MELA 6, ; 
3 passeggieri e bagagli. passeggeri è Sagagli Ra e 10 49 sio |M 31.25 Mis [RA 1720 1908 1% È È in 
IETÀ IMA SOCIETA” FLORIO fondata anno 1847. da, 
Ri e > ORUBATTINO > > 1888 $2%a LISSONE 
f GAPITALE: Direzione Generale - Roma Sa F rancesco Cogolo al 
w Sociale... 0... 0» L. 60,000,000 Compartimenti: GENOVA PALERMO Hi da L: al 
i LL Emesso e versato. ...» 33,000,000 - Sedi : NAPOLI VENEZIA i n specialista peri calli, ui 
Patt... cai dii indurimenti ed altri | == a 
= Partenze Postali ! e 15 di ciascun mese ca disturbi ai piedi, fa 
Fa aii . e e e «So i n piedi, 
Ba $/ 35 |da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè | ‘55 |, Na: Sa Mipite Che egli Worldico da a 
By 62-23 ° toccando BARCELLONA i #8 De: Ra pubblico. dalle ore 12 | «LC di Echo ner comodità “ 
32% = Ì cei ane utti si rec: 
a È eri 15 MARZO 1889 ( Vapore celere Postale ) 3 APRILE 1899 ( Vapore celere Postale } ss. da i ® seta a iena Q a domicilio bile la 
no _ i ?, 
Sii: IRA R riv) | SEMPIONE ii ua ss | chiedosso l'opera sue. Sa 
Bi RAFFARLE RUBA TINO N Cat: n Come pure, dietro 
Z, È per New York Sui semplice preavviso io n 
a D SEE Tomnellato 6000 Prezzo di passaggio in 3." classe L. it. 10 Eh n | n i si trova a casa in via al 
ERE ———t s3" ì azzano N. 
o È Ba 4 APRILE 1891 ( Vapore celare Postale) 15 APRILE 1899 (Vaporo celere Postale) sé, R” i se Sa S propo oe Fau- % 
855 i” x ru 2028 Ba { ri | Stino Mercatovecchio, af 
Bi di Pa a 4 CPEER: i ; 
Si: PEHISO |REG. MARGHERITA iEi38 d'LSPLLOPIIPLIELPETE 
Ba È Tonnellate 6000 Tonnellate 35900 05 4 ! È 
da Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) Sat ee a 
E Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerci «>| MED il mi 
Sa E Passagio gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di S:N- PAULO Brasile da SRIMEDIO all È 0 Sd ePLICHE i ‘on pi 
né AVVERTENZE “Prodigiose fi ASHA 
Ba ‘ La flotta della Società si compono di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultime esigenza moderne con Sa triti È BIASAMICHE 
a macchine a tripla espansione, compiendo la Joro traversata con rapida velocità. Splendide sale, ed eleganti cabine pei viaggiatoridi Sa VAS HON e SS “ all'istante stess0, 
Ae La eli.a classe, montre quelli di III. sono alloggiati in vasti locali ariaggiati, con ciascuno il proprio materazzo e cuccietta. PIÙ TO! n sio: " 
Pa €20 1 sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia in ER9.a classe da Udine a Gonova rivolgendosi al nostro Ufiefo Spe- # iondesi intatte ie fi : Ricompense: Cento salle franchi: 
By w ciale di confine a Eafse per oitonere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto pai loro bagagli il presso ridotto. . Fondeat in tulle le Rormace; cei Mogno ne Medaglie d' argento, £ oro ‘ 
FE Si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dell'America a Genova a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevettero il Sa ni glio. ‘ogna. fuori conserso. Indicazione gra= 
Pa SL buono di imbarco dai parenti rosidenti nell'America dovranno per mettersi in viaggio avvisarne ii nostro Ufficio di Udine che Su 7 i ci, toni TRO SIDE 
a pd compirà Lo Pratiche nec rggeri daVemozia por Alessendela d' Egitto, e da tutti 1 porti toccati dalla Scciotà, per Îl Levante, ;8a Fr (Ia all'ingrosso presso la farmacia 
Pira 28 dar Rosso, indio, China, Estromo Orierta o due Amaricho. — Dall' Estoro ed in Provinola di Udine per imbaroo passeggeri o schiari=.%g'; A = UDINE 
Sa K monti dirigersi I UDINE alla Cass spagialo della Società, rappresentate dal signor Parpoiti Ante:to controllore autorizzato i 
8a d oltre confina e Provincie del Vaseto — Yin aguilela N. DA — 6 nel distretti ai nostri Sub-Agenti! quali sono muniti ‘ell | LA i 
sogna socisla, id : . . ® 
Domanda di stampati © informazioni si rimetteno e giro di Posta. 1 Se i P Ì 
att IMPORTANTE dan: er ie inserzioni 
Sa e. z passeggieri che si recano in Udine al nostro Ufficio rono avvisati di respingere Ù offerta dichi può avvicinarii col pre- Ù e è . 
i idast i, pofché possono esere sviati banissimo. mentre noi trattiamo Zirettaments. 
o dg #4 pa ioni eab-Agonti nel nrinolpali luoghi ovo glà ton esistano nelle provinoto di UDINE, TREVISO, BELLUNO mn ter Za e mn quarta pagina 
PADOVA, VENEZIA. ROVIGO. ; in grado di avaro i valuti requisiti 3 e . 
4a Retribnzione a proveigione: Inutile fare domanda, chi non a} senta in gra r equisità. i 3 LL ; E 
ti eomitiva di IliLa classe godranno pel solo passaggio personale in ferrovia 0 5 
ine e n ii ribass 0,0 — concesso Sal R. Governo, fino = nuove disposizioni, io : conviene passare il p Trezzo ante 


E Udine Genova — il ribasso del so i 398 1 j È . 
ò 1 ri PORGE COCOS COOCONGAETOOS IA cipato ci 


95 FIICILICII ILIADE SUSA 
alRRRERELIERIEIEOTE LL LE LELE enicoDel Bianco 












